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Comune di VALPERGAProvincia di Torino
PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D'USO(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Realizzazione di canale scolmatore del Rio Levesa nel Torrente Gallenca asalvaguardia delle esondazioni nei Comuni di Valperga, Salassa, Oglianico eRivarolo Canavese - 2° LottoCOMMITTENTE: Comune di Valperga
04/04/2017, Loranzè

IL TECNICO
_____________________________________(Dott. Ing. Gianluca NOASCONO)
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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: VALPERGAProvincia di: TorinoOGGETTO: Realizzazione di canale scolmatore del Rio Levesa nel Torrente Gallencaa salvaguardia delle esondazioni nei Comuni di Valperga, Salassa, Oglianico e RivaroloCanavese - 2° Lotto
Le opere in progetto prevedono:· Interventi di protezione della sponda e del fondo alveo del torrente Gallenca allo sbocco del canale scolmatore;· Scarico del canale scolmatore nel torrente Gallenca;· Realizzazione del canale scolmatore interrato sotto la strada con tubazione in cls di diametro interno 140 cmper un tratto di lunghezza pari a circa 180 metri e diametro1800 mm per un tratto di circa 550 m;· Realizzazione di pozzetti di ispezione lungo la tubazione;· Realizzazione dell’opera di regolazione sul rio Levesa verso il canale scolmatore;· Sifone sotto la fognatura di strada Borelli;· Interventi per il superamento delle interferenze con i sottoservizi.Per un maggiore dettaglio sugli interventi in progetto si rimanda agli elaborati grafici ed alla relazionetecnico-illustrativa del progetto.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato Idel D.M. Ambiente del 24 dicembre 2015 ed è stato redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207, art.38.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA: °  01 CANALE SCOLMATORE LEVESA
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Corpo d'Opera: 01CANALE SCOLMATORE LEVESAtubazioni in c.a;· scogliera.··
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Impianto fognario e di depurazione °  01.02 Opere spondali di sostegno
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Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Tubazioni e scatolari in cls Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione
MODALITÀ DI USO CORRETTO:Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giuntodevono essere conformi alla documentazione di fabbrica.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.01.A01 Accumulo di grassoAccumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.01.01.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.01.01.01.A04 IncrostazioniAccumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.01.01.01.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.01.01.01.A06 Penetrazione di radiciPenetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.01.01.01.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Unità Tecnologica: 01.02Opere spondali di sostegno
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia neiconfronti dell'azione idrodinamica della corrente.Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabilio impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.02.01 Intervento spondale di sostegno con blocchi incatenati
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Intervento spondale di sostegno con blocchiincatenati Unità Tecnologica: 01.02Opere spondali di sostegno
Questa tecnica consente di stabilizzare, mediante la posa in opera di massi ciclopici, basi di sponde, piede di palificate spondali ecoperture diffuse (armate). I massi vengono legati tra loro con una fune d'acciaio assicurata a piloti in legno o ferro infissi nel fondo.Possono essere utilizzate anche per la realizzazione di soglie armate trasversali al corso d'acqua o stramazzi a copertura di intere sezionidel fondo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:Una corretta esecuzione prevede le seguenti operazioni:- scavo di fondazione;- posa in opera dei massi ciclopici disposti a file singole o doppie;- inserimento, nei massi, di barre in acciaio dotate di asola e successiva boiaccatura con malta cementizia;- inserimento della fune d'acciaio nell'asola in modo da assicurare tutti i massi tra loro;- tesatura e fissaggio della fune con  morsetti serrafune;- infissione di piloti in acciaio, con disposizione alternata, necessari a reggere le funi e i massi nelle strutturelongitudinali spondali.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.01.A01 CorrosioneFenomeni di corrosione dei pali e/o delle funi di ancoraggio dei blocchi.01.02.01.A02 Difetti di serraggioDifetti di tenuta dei morsetti serra funi.01.02.01.A03 Difetti di tenutaDifetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.01.02.01.A04 Perdita di materialePerdita dei conci di pietra che costituiscono i blocchi.01.02.01.A05 RottureRotture delle funi di protezione che causano instabilità dei blocchi.01.02.01.A06 ScalzamentoFenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi.01.02.01.A07 SottoerosioneFenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.
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Comune di VALPERGAProvincia di Torino
PIANO DI MANUTENZIONE
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04/04/2017, Loranzè

IL TECNICO
_____________________________________(Dott. Ing. Gianluca NOASCONO)

HYDROGEOS
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Manuale di Manutenzione Pag.  1



PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: VALPERGAProvincia di: TorinoOGGETTO: Realizzazione di canale scolmatore del Rio Levesa nel Torrente Gallencaa salvaguardia delle esondazioni nei Comuni di Valperga, Salassa, Oglianico e RivaroloCanavese - 2° Lotto
Le opere in progetto prevedono:· Interventi di protezione della sponda e del fondo alveo del torrente Gallenca allo sbocco del canale scolmatore;· Scarico del canale scolmatore nel torrente Gallenca;· Realizzazione del canale scolmatore interrato sotto la strada con tubazione in cls di diametro interno 140 cmper un tratto di lunghezza pari a circa 180 metri e diametro1800 mm per un tratto di circa 550 m;· Realizzazione di pozzetti di ispezione lungo la tubazione;· Realizzazione dell’opera di regolazione sul rio Levesa verso il canale scolmatore;· Sifone sotto la fognatura di strada Borelli;· Interventi per il superamento delle interferenze con i sottoservizi.Per un maggiore dettaglio sugli interventi in progetto si rimanda agli elaborati grafici ed alla relazionetecnico-illustrativa del progetto.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato Idel D.M. Ambiente del 24 dicembre 2015 ed è stato redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207, art.38.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA: °  01 CANALE SCOLMATORE LEVESA
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Corpo d'Opera: 01CANALE SCOLMATORE LEVESAtubazioni in c.a;· scogliera.··
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Impianto fognario e di depurazione °  01.02 Opere spondali di sostegno
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Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls

Manuale di Manutenzione Pag.  6



Elemento Manutenibile: 01.01.01Tubazioni e scatolari in cls Unità Tecnologica: 01.01Impianto fognario e di depurazione
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenutaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàLe tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.Prestazioni:La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezionivolte alla verifica di detto requisito.Livello minimo della prestazione:La prova per verificare la tenuta viene così eseguita:- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio.Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsigocciolamenti verso l'esterno della tubazione.01.01.01.R02 ImpermeabilitàClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàLe tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.Prestazioni:Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della portatadell'impianto.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.01.01.01.R03 Regolarità delle finitureClasse di Requisiti: VisiviClasse di Esigenza: AspettoLe tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.Prestazioni:Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolaritàgeometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai.Livello minimo della prestazione:La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativadi settore.01.01.01.R04 Resistenza alla compressioneClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaLe tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.Prestazioni:I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi diimpurità per evitare fenomeni di schiacciamento.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.01.A01 Accumulo di grassoAccumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
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01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.01.01.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.01.01.01.A04 IncrostazioniAccumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.01.01.01.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.01.01.01.A06 Penetrazione di radiciPenetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.01.01.01.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e deglieventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. • Ditte specializzate: Idraulico.01.01.01.C02 Controllo tenutaCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. • Ditte specializzate: Idraulico.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.I01 PuliziaCadenza: ogni 6 mesiEseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. • Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità Tecnologica: 01.02Opere spondali di sostegno
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia neiconfronti dell'azione idrodinamica della corrente.Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabilio impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.02.R01 Resistenza alla corrosioneClasse di Requisiti: Durabilità tecnologicaClasse di Esigenza: DurabilitàLe reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema.Prestazioni:Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e delgelo. Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco.Livello minimo della prestazione:I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla normativa UNI di settore.01.02.R02 Resistenza alla trazioneClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.Prestazioni:Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante ilciclo di vita.Livello minimo della prestazione:Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.01.02.R03 Adeguato inserimento paesaggisticoClasse di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggisticiClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteAdeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terrenoPrestazioni:La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impattodell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.Livello minimo della prestazione:Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.01.02.R04 Recupero delle tradizioni costruttive localiClasse di Requisiti: Integrazione della cultura materialeClasse di Esigenza: AspettoGarantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.Prestazioni:Nelle scelte progettuali tener conto:- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in casodi nuovi interventi;- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguaticon il contesto in cui si inserisce l’intervento.01.02.R05 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogoClasse di Requisiti: Integrazione PaesaggisticaClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteGarantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.Prestazioni:In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gliinterventi vanno ad attuarsi.Manuale di Manutenzione Pag.  9



Livello minimo della prestazione:Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.02.01 Intervento spondale di sostegno con blocchi incatenati

Manuale di Manutenzione Pag. 10



Elemento Manutenibile: 01.02.01Intervento spondale di sostegno con blocchiincatenati Unità Tecnologica: 01.02Opere spondali di sostegno
Questa tecnica consente di stabilizzare, mediante la posa in opera di massi ciclopici, basi di sponde, piede di palificate spondali ecoperture diffuse (armate). I massi vengono legati tra loro con una fune d'acciaio assicurata a piloti in legno o ferro infissi nel fondo.Possono essere utilizzate anche per la realizzazione di soglie armate trasversali al corso d'acqua o stramazzi a copertura di intere sezionidel fondo.
ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.01.A01 CorrosioneFenomeni di corrosione dei pali e/o delle funi di ancoraggio dei blocchi.01.02.01.A02 Difetti di serraggioDifetti di tenuta dei morsetti serra funi.01.02.01.A03 Difetti di tenutaDifetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.01.02.01.A04 Perdita di materialePerdita dei conci di pietra che costituiscono i blocchi.01.02.01.A05 RottureRotture delle funi di protezione che causano instabilità dei blocchi.01.02.01.A06 ScalzamentoFenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi.01.02.01.A07 SottoerosioneFenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni settimanaTipologia: IspezioneVerificare la stabilità dei blocchi controllando che le funi siano ben collegate ai piloti. Controllare che non ci sia perdita dei conci dipietra. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza alla trazione. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di materiale; 4) Rotture. • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.01.02.01.C02 Controllo materiali (CAM)Cadenza: ogni 3 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratterimorfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilit àdei caratteri ambientali del luogo. • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione. • Ditte specializzate: Giardiniere.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.I01 Serraggio funiCadenza: quando occorreEseguire il serraggio delle funi e dei relativi morsetti per evitare perdita dei conci. • Ditte specializzate: Giardiniere.Manuale di Manutenzione Pag. 11



01.02.01.I02 Sistemazione blocchiCadenza: quando occorreSistemare i gabbioni e le funi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Comune di VALPERGAProvincia di Torino
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Realizzazione di canale scolmatore del Rio Levesa nel Torrente Gallenca asalvaguardia delle esondazioni nei Comuni di Valperga, Salassa, Oglianico eRivarolo Canavese - 2° LottoCOMMITTENTE: Comune di Valperga
04/04/2017, Loranzè

IL TECNICO
_____________________________________(Dott. Ing. Gianluca NOASCONO)

HYDROGEOS
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato Idel D.M. Ambiente del 24 dicembre 2015 ed è stato redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207, art.38.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:Controllabilità tecnologica 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls01.01.01.R02 Requisito: ImpermeabilitàLe tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additiviin modo da non consentire l'assorbimento di acqua.
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Classe Requisiti:Di stabilità 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls01.01.01.R04 Requisito: Resistenza alla compressioneLe tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi dicompressione che si verificano durante il funzionamento. 01.02 - Opere spondali di sostegno
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Opere spondali di sostegno01.02.R02 Requisito: Resistenza alla trazioneGli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegnerianaturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni ditrazione.01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana
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Classe Requisiti:Durabilità tecnologica 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.02 - Opere spondali di sostegno
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Opere spondali di sostegno01.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosioneLe reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei inmodo da garantire la funzionalit à del sistema.01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana
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Classe Requisiti:Funzionalità tecnologica 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenutaLe tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere ingrado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.01.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:Integrazione della cultura materiale01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.02 - Opere spondali di sostegno
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Opere spondali di sostegno01.02.R04 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive localiGarantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Integrazione Paesaggistica 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.02 - Opere spondali di sostegno
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Opere spondali di sostegno01.02.R05 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogoGarantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristichedell ’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.02 - Opere spondali di sostegno
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02 Opere spondali di sostegno01.02.R03 Requisito: Adeguato inserimento paesaggisticoAdeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e dellacompatibilit à morfologica del terreno01.02.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Visivi 01 - CANALE SCOLMATORE LEVESA01.01 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Tubazioni e scatolari in cls01.01.01.R03 Requisito: Regolarità delle finitureLe tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzatecon materiali privi di impurit à.01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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